
 

  

 
 
 
 
 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare l’art. 6, in base al quale le Università sono 
dotate di autonomia regolamentare; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente le nuove norme sull’accesso ai documenti 
amministrativi e successive modificazioni; 
VISTI il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e successive integrazioni e modificazioni, e il D.lgs. 18 maggio 
2018 n. 51, in attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali; 
VISTO la Legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e in particolare l’art. 22 che prevede, nell’ambito delle 
disponibilità di bilancio, il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca e in 
particolare il comma 4, che dispone che i soggetti di cui al comma 1 del medesimo articolo 
disciplinano con apposito Regolamento il conferimento degli assegni di ricerca; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
VISTO il Decreto ministeriale n. 102 del 09.03.2011 con il quale il MIUR ha rideterminato l’importo 
degli assegni di ricerca, in base alle disposizioni di cui all’art.22 della L.240 del 30.12.2010; 
VISTO lo Statuto d’Ateneo emanato con D.R n. 480/12 del 08.06.2012 e successive modifiche 
disposte da ultimo con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019; 
VISTO il D.R. n. 666/11 del 19.07.2011 con cui è stato emanato il Regolamento d’Ateneo relativo al 
Codice etico dell’Università degli Studi della Tuscia; 
VISTO il Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca (di seguito denominato Regolamento) 
emanato con D.R. n. 357/11 del 27.04.2011 e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 
293/21 del 04.05.2021 e in particolare l’art. 2, comma 1, lett. a) che disciplina l’attivazione di assegni 
mediante pubblicazione di un unico Bando di Ateneo; 
VISTA l’iniziativa ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants avviata dall’Ateneo per la valorizzazione e 
l’attrazione di giovani ricercatori di talento con la quale si conferma l’impegno dell’Ateneo nel 
promuovere la ricerca d'impatto, rafforzare la sua attrattiva per i ricercatori di talento e rinnovare 
il suo sostegno per coloro che sono interessati a presentare domanda per le borse di ricerca 
"Starting Grants" erogate del Consiglio europeo della ricerca (CER) o Marie Skłodowska-Curie 
Actions (MSCA) “Postdoctoral Fellowships”, entrambi nell'ambito del pilastro "Excellent Science" di 
Horizon Europe con l'Università della Tuscia come istituto ospitante; 
TENUTO CONTO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 maggio u.s., sentito il 
Senato Accademico, ha deliberato di attribuire il fondo per assegni di ricerca e.f. 2021 all’iniziativa 
dell'attrazione dei talenti ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants che prevede la pubblicazione di un bando 
unico di Ateneo ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Regolamento degli assegni di ricerca per 
l’attribuzione di n. 6 posizioni, aperto a tutte le aree scientifiche o settori ERC rappresentati in 
Ateneo;  
RILEVATO altresì che al suddetto bando unico possono essere aggiunte eventuali altre posizioni di 
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assegni di ricerca, sulla base delle adesioni comunicate all’Ufficio Ricerca dai Centri e dai 
Dipartimenti, finanziate interamente con risorse delle strutture, da attivare su specifiche aree 
scientifiche o settori ERC indicati dalle strutture stesse; 
CONSIDERATO che con e-mail del 01/06/2021 il Direttore del dipartimento DEIM ha comunicato la 
disponibilità a finanziare una posizione di assegno di ricerca nell’ambito dell’iniziativa ‘SeedTalent’ 
@ UNITUS Grants settore ERC Physical Sciences and Engineering (PE); 
CONSIDERATO altresì che la Fondazione CARIVIT, con nota del 2 febbraio 2021, si è resa disponibile, 
nell’ambito del protocollo d’intesa in essere, a finanziare iniziative di ricerca con un contributo di 
euro 15.000; 
RITENUTO di dover integrare il suddetto contributo della Fondazione CARIVIT con un ulteriore 
importo di euro 10.000 previa riassegnazione di euro 10.000 dalle economie accertate sul bilancio 
dell’esercizio 2020 sul cap. S10109, UPB 1DIV.SRPL.URI.PREMIALI PRIN, al fine di bandire 
un’ulteriore posizione di assegno di ricerca nel settore ERC Life Sciences (LS); 
RITENUTO di dover dare ampia pubblicità al suddetto bando al fine di consentire la massima 
diffusione possibile tra i potenziali candidati, anche residenti all’estero e a tale scopo di stabilire un 
termine per la presentazione delle domande non inferiore a 60 giorni dalla data di pubblicazione; 
VERIFICATA la disponibilità delle necessarie risorse finanziarie; 

DECRETA 

Art. 1 

1. È autorizzata l’emanazione del bando, che forma parte integrante del presente decreto, per 
l’attribuzione di complessivi no. 8 assegni di ricerca per le tipologie di seguito specificate: 

Tipologia A – N. 6 Assegni di ricerca sui seguenti settori ERC: SH, PE e LS 

Tipologia B – N. 2 Assegni di ricerca sui seguenti settori ERC: PE e LS relativi alle tematiche di cui 
all’art. 1 del bando. 

2. La spesa per gli assegni di cui alla tipologia A di complessivi euro 150.000,00 sarà a carico del cap. 
S10109, conto C10114, UPB 1DIV.SRPL.URI, per € 124.502,66 e a carico del cap. S10325, conto 
C10114, UPB 1DIV.SRPL.URI per euro 25.497,34 del bilancio dell’e.f. 2021. 
3. La spesa complessiva dell’assegno di cui alla tipologia B (posizione 1), settore ERC PE, sarà a totale 
carico del bilancio del dipartimento DEIM. 
4. È autorizzata, altresì, la spesa per l’assegno di ricerca di cui alla tipologia B (posizione 2), settore 
ERC LS, per euro 15.000,00 a carico del contributo della Fondazione CARIVIT di cui alla nota del 2 
febbraio 2021 e per euro 10.000,00 a carico del capitolo S10109, conto C10114, UPB1DIV.SRPL.URI, 
previa riassegnazione di euro 10.000,00 dalle economie accertate sul bilancio dell’esercizio 2020 sul 
cap. S10109, UPB 1DIV.SRPL.URI.PREMIALI PRIN. 

PER IL DIRETTORE GENERALE 
         Avv. Alessandra Moscatelli  

           Dott. Paolo Ceccarelli  
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BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO DI N. 8 ASSEGNI DI RICERCA DI DURATA ANNUALE 

NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants 

Art. 1 – OGGETTO DEL BANDO 

Ai sensi dell’art. 22, comma 4, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 è indetto un concorso per 
titoli e colloquio per il conferimento di n. 8 assegni di ricerca, di durata annuale, eventualmente 
rinnovabili, riservato a candidati in possesso dei requisiti di cui all’art.2 che presentino progetti 
di ricerca nelle seguenti aree: 

Tipologia A  

N. 6 Assegni di ricerca sui seguenti settori ERC 

Tipologia B 

N. 2 Assegni di ricerca sulle seguenti tematiche di ricerca e sui seguenti settori ERC 

L’Università si riserva la possibilità di incrementare il numero degli assegni di ricerca da 
conferire come sopra determinato, attingendo dalla graduatoria degli idonei nei 12 mesi 
successivi dalla data di approvazione degli atti, nel caso si ravvisi la necessità di attivare ulteriori 
assegni di ricerca e nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

Art. 2 – REQUISITI E INCOMPATIBILITÀ 

Possono candidarsi a questa selezione gli studiosi in possesso del dottorato di ricerca o titolo 
equivalente conseguito all’estero da non più di 6 anni alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione della domanda di ammissione. 
I candidati in possesso di titolo di dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero, 
che non abbiano ottenuto l’equipollenza, potranno partecipare alla selezione allegando una 
traduzione in italiano o in inglese del titolo di studio estero (titolo di dottore di ricerca o titolo 
estero equivalente), corredato da autodichiarazione relativa alla conformità all’originale della 

Settore di ricerca scientifica (ERC) N. Assegni 

Scienze sociali e umanistiche (SH)  
 
6 Matematica, scienze fisiche, informazione e comunicazione, ingegneria, 

scienze della terra e dell’universo (PE) 

Scienze della vita (LS) 

Posizione Settore ERC Tematica di ricerca N. Assegni 

1 PE Cad virtual implementation of the transmission 
and the engine for a novel compact hybrid 
powertrain for small/medium city cars with 
multiple energy recovery systems 

 
 

1 

2 LS A scelta del candidato 1 
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traduzione stessa. 
Il titolo di studio estero può essere dichiarato ammissibile, da parte della commissione 
giudicatrice ai soli fini della presente selezione. 
I candidati non devono avere procedimenti penali in corso o aver subito condanne penali. 
Non possono partecipare alla selezione coloro i quali hanno un grado di parentela o di affinità, 
fino al quarto grado compreso, con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 
Consiglio di amministrazione dell’Ateneo. 
Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti al personale di ruolo delle Università e degli 
altri Enti indicati all’art. 22 comma 1, Legge n. 240/2010. 
L’attribuzione dell’assegno di ricerca comporta, per i dipendenti in servizio presso 
Amministrazioni Pubbliche diverse da quelle sopra indicate, il collocamento in aspettativa 
senza assegni per il periodo di durata dell’assegno di ricerca. 
Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento di Ateneo per il Conferimento di Assegni di Ricerca, i titoli 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della 
domanda di ammissione. 
La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell’art. 22 della Legge 30/12/2010 n. 240, 
compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore ai 6 anni, ad esclusione del 
periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite 
massimo della durata legale del relativo corso. Saranno pertanto esclusi dal presente concorso 
i candidati che, essendo già stati titolari di assegni di ricerca, conferiti in base alla normativa 
vigente, non possono garantire l’intera copertura del periodo di ricerca previsto dal presente 
bando. 
La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli assegni di cui al presente 
articolo e dei contratti di cui all’art. 24 della Legge 30/12/2010 n. 240, intercorsi anche con 
Atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonché con gli enti elencati al comma 1 dell’art. 
22 della Legge 30/12/2010 n. 240, con il medesimo soggetto, non può in ogni caso superare i 
12 anni, anche non continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi 
trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
La titolarità dell’assegno non è compatibile con l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea 
specialistica o magistrale e a ciclo unico, a corsi dottorato di ricerca con borsa e a Scuole di 
specializzazione in Italia o all’estero ai sensi dell’art. 10 del sopracitato Regolamento di Ateneo. 
La titolarità dell’assegno è inoltre incompatibile con l’iscrizione ad altra Scuola o Corso che 
preveda la frequenza obbligatoria, salvo diverso parere motivato del docente responsabile e 
del consiglio della struttura di riferimento. 
Possono concorrere i titolari di altri assegni di ricerca e di altre borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite, salvo rinuncia in caso di attribuzione dell’assegno. 

Art. 3 – DOMANDA E TERMINE DI PRESENTAZIONE 

La domanda di ammissione deve essere presentata mediante compilazione della 
documentazione allegata al presente bando e inviata entro il 04 ottobre 2021 con posta 
elettronica certificata all’indirizzo PEC: protocollo@pec.unitus.it, oppure trasmessa per 
raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Università degli Studi della Tuscia 
– Direttore Generale – Via Santa Maria in Gradi n. 4, 01100 Viterbo.  
Per la spedizione tramite Raccomandata farà fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

mailto:protocollo@pec.unitus.it
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Nell’oggetto della PEC o nella busta di trasmissione si raccomanda di indicare: “Domanda 
bando SeedTalent”. 
Tutti i documenti dovranno essere firmati o in alternativa stampati firmati e scansionati 
unitamente ad una fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
L’invio in tempo utile della candidatura è di responsabilità del mittente. 
La candidatura deve essere presentata attraverso lo schema di domanda allegato (Allegato 1) 
unitamente ai seguenti documenti: 
- progetto di ricerca riferito ad una linea di ricerca tra quelle previste dal presente bando 

secondo lo schema allegato (Allegato 2); 
- una lettera di presentazione (cover letter) che descriva le aspettative ed i risultati di ricerca 

conseguiti dal candidato e includa le informazioni per contattare 3 referenti nell’ambito 
della ricerca che possono presentare il candidato e le sue pregresse esperienze (Allegato 
3); 

- autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 relativa ai titoli accademici 
posseduti: diploma di dottorato di ricerca/specializzazione, data di conseguimento e luogo; 

- autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 relativa elenco degli eventuali 
diplomi di specializzazione post lauream e votazione relativa; 

- elenco delle pubblicazioni (articoli, monografie, libri, capitoli di libri, note a sentenza, e 
contributi in opere collettanee) complete di tutti i riferimenti necessari per una corretta 
individuazione; le pubblicazioni devono essere prodotte in formato pdf o rese disponibili 
indicando un web link per l’accesso; 

- autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 relativa alle borse di studio e/o di 
contratti di ricerca, attestati di frequenza a corsi post lauream, attività di ricerca in Italia 
e/o all’estero, fellowships, contratti e incarichi scientifico-professionali, partecipazioni a 
convegni scientifici, brevetti; 

- tesi di dottorato di ricerca in formato pdf o resa disponibile indicando un web link per 
l’accesso; in aggiunta il candidato deve inserire una sintesi della tesi di dottorato di ricerca. 
Il documento, massimo 5 pagine, deve recare una copertina dove siano indicati nome e 
cognome del dottorando/a, titolo della tesi, anno accademico, data e esito, relatore/i. La 
sintesi deve essere elaborata nella lingua inglese; 

- altri titoli debitamente documentati; 
- curriculum vitae secondo lo schema allegato (Allegato 4); 
- lettera di referenza redatta e firmata dal referente come da modello allegato (Allegato 5), 

(si raccomanda di riservare particolare attenzione alla ricerca dei firmatari che rientrino tra 
i professori, datori di lavoro, collaboratori con i quali il candidato ha sviluppato il proprio 
percorso accademico e arricchito il proprio curriculum); 

- scansione di un documento di identità valido; 
- in caso di titolo di studio estero allegare traduzione e autodichiarazione;  

L’Amministrazione potrà richiedere ai candidati di produrre o far pervenire la documentazione 
integrale delle pubblicazioni indicate nell’elenco e degli eventuali altri allegati inseriti. 
In applicazione degli obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 il presente 
bando di concorso sarà pubblicato alla pagina: 
http://193.205.144.19/amm/bandi/concorsi/assegni%5Fdi%5Fricerca/Ateneo/2021 
Alla stessa pagina saranno resi noti i verbali della commissione giudicatrice. 

http://193.205.144.19/amm/bandi/concorsi/assegni_di_ricerca/Ateneo/2021
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Art. 4 – VALUTAZIONE 

Le domande dei candidati verranno esaminate da una commissione nominata dal Direttore 
Generale, composta da un numero minimo di 6 ed un numero massimo di 9 componenti, 
rappresentativi di di tutte le aree scientifiche o tutti i settori ERC. 
Il presidente della Commissione è eletto in seno alla stessa. Le funzioni di segretario sono svolte 
da un dipendente dell’area amministrativo-gestionale, di categoria C o D. 
Per la costituzione della commissione giudicatrice si osservano le norme in materia di 
incompatibilità e conflitto di interessi e saranno resi pubblici i CV dei componenti individuati 
congiuntamente alla dichiarazione di assenza di incompatibilità. 
La commissione può eventualmente e con adeguata motivazione, acquisire il parere di altri 
esperti di elevata qualificazione, esterni all’Università, italiani o stranieri. I nominativi degli 
esperti consultati sono resi noti al termine dei lavori. 
Per la valutazione dei candidati la commissione dispone di 100 punti, 35 dei quali da attribuire 
complessivamente al curriculum scientifico-professionale del candidato, 25 punti al progetto 
di ricerca e i restanti 40 punti da riservare al colloquio. Il colloquio verterà sul curriculum, sulla 
produzione scientifica del candidato e anche sul progetto di ricerca, oltre alle domande di 
natura generale correlate ai colloqui di lavoro. La Commissione nel corso del colloquio 
provvederà altresì ad accertare la conoscenza della lingua inglese. Entro tali limiti, la 
Commissione procederà nella prima seduta di insediamento a ripartire tali punteggi in criteri 
la cui approvazione deve essere esplicitamente riportata sul verbale, avendo riguardo alla 
diversa specifica rilevanza dei titoli rispetto allo svolgimento dell’attività di ricerca da svolgere. 
Per la definizione dei criteri di valutazione potranno anche essere considerati elementi quali: 
- dimostrato impegno a fare la differenza e la capacità di lavorare in un ambiente di squadra 

altamente collaborativo; 
- dimostrata capacità di interagire efficacemente con il personale tecnico e scientifico; 
- dimostrata ingegnosità nell'affrontare problemi complessi; 
- dimostrata forza ed efficienza nella scrittura tecnica; 
- eccellente comunicazione scientifica orale e scritta, capacità interpersonali e forte etica del 

lavoro; 
- pensiero indipendente nella ricerca e nella selezione dei canali di pubblicazione; 
- dimostrato impegno per una carriera nella ricerca. 
Elementi per la definizione dei Criteri per la valutazione del Progetto di ricerca possono essere 
i seguenti: 
- pertinenza del progetto alle linee di ricerca presenti in Ateneo; 
- originalità e fattibilità della ricerca inter/multidisciplinare proposta, aspetti innovativi e 

adeguatezza dei riferimenti bibliografici. 

La valutazione dei titoli e del progetto di ricerca precede l'inizio dei colloqui e i risultati delle 
valutazioni saranno resi noti, per ciascuna delle tipologie di cui all’art. 1, mediante 
pubblicazione sul sito:  
http://193.205.144.19/amm/bandi/concorsi/assegni%5Fdi%5Fricerca/Ateneo/2021/ 
La data e le sedi di svolgimento dei colloqui saranno rese note ai candidati con almeno 15 giorni 
di preavviso, mediante pubblicazione sul sito web sopracitato, con riferimento alla linea di 
ricerca di interesse. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. I candidati 
dovranno esibire un documento di identità o di riconoscimento valido e nel caso in cui non si 
presentino al colloquio saranno automaticamente esclusi dalla graduatoria finale. I candidati 

http://193.205.144.19/amm/bandi/concorsi/assegni_di_ricerca/Ateneo/2021/
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ammessi al colloquio, residenti all’estero, possono sostenere un colloquio telematico con 
procedure che garantiscano l’identificazione degli stessi, previo consenso della commissione. I 
candidati portatori di handicap, ai sensi della legge 05/02/1992, n. 104, dovranno richiedere, 
in relazione al proprio handicap, l’ausilio necessario per poter sostenere il colloquio. 
Sono ammessi al colloquio i candidati che nella valutazione dei titoli e del progetto raggiungono 
un punteggio complessivo maggiore o uguale a 30 punti (sui 60 a disposizione). 
Il colloquio è pubblico e aperto a tutti e sarà indirizzato a valutare i contenuti del progetto 
proposto dal candidato e le competenze scientifiche dallo stesso maturate. Il colloquio si 
intende superato se il candidato consegue una valutazione maggiore di 20 punti (sui 40 a 
disposizione). 
Terminate le prove la Commissione formulerà, sulla base dei punteggi attribuiti, una 
graduatoria di merito per ciascuna delle due tipologie di assegni di cui all’art. 1. Gli esiti delle 
selezioni sono approvati con decreto del Direttore Generale e pubblicati sul sito web 
dell’Ateneo. 
In caso di parità di punteggio complessivo nella stessa graduatoria, l’assegno di ricerca sarà 
conferito al candidato con il punteggio più alto nella valutazione del "progetto di ricerca". 
In caso di ulteriore parità l’assegno di ricerca sarà attribuito al candidato più giovane di età. 

Art. 5 – CONFERIMENTO 

L’Amministrazione notificherà ai vincitori il conferimento dell’assegno di ricerca mediante 
raccomandata A/R al domicilio indicato nella domanda o mediante mail PEC se indicata in sede 
di candidatura. 
Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, l’interessato dovrà far pervenire, pena la 
decadenza, le dichiarazioni di accettazione richieste dall’Amministrazione e, successivamente, 
sarà chiamato a stipulare un contratto ai sensi dell’art. 8 del Regolamento. Il conferimento 
dell’assegno comporta: 

• lavorare in modo indipendente su compiti di ricerca con supervisione da parte di un 
coordinatore scientifico individuato dal candidato per le posizioni della tipologia A, e 
dal Rettore per le posizioni della tipologia B; 

• partecipare allo sviluppo di obiettivi per il progetto di ricerca e alla pianificazione di 
attività laboratoriali se pertinenti; 

• redigere report sullo stato di avanzamento richieste della ricerca; 

• supervisionare, formare e collaborare con studenti laureati e altri membri del gruppo 
di ricerca; 

• partecipare a Conferenze e riunioni scientifiche e pubblicare su riviste peer-reviewed e 
di grande impatto; 

• presentare i risultati della propria ricerca in seminari dipartimentali; 

• realizzare il progetto di ricerca indicato dal candidato sotto la guida del coordinatore 
scientifico individuato dal Rettore. 

Il coordinatore e il candidato concorderanno le attività relative al progetto che saranno svolte 
durante il periodo dell’assegno e che costituiranno l’oggetto di verifica periodica, secondo le 
modalità stabilite dal contratto individuale. 
Il conferimento dell’assegno non costituisce rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a 
diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle Università. Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento per il 
conferimento degli assegni di ricerca, al titolare dell’assegno può essere affidata una limitata 
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attività didattica integrativa nei corsi di studio. Sono compatibili con l’assegno le attività extra 
universitarie di relatore in seminari, convegni e conferenze e quelle pubblicistiche, nonché una 
limitata attività di lavoro autonomo, previo accordo con il docente referente e comunicazione 
scritta ai competenti uffici, a condizione che tale attività sia dichiarata, dalla struttura presso 
la quale opera, compatibile con l’attività di ricerca cui lo stesso è tenuto e non comporti 
conflitto di interessi. 
L'assegno non è cumulabile con borse di studio a qualsiasi titolo conferite ad eccezione di 
quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorno all’estero, 
l’attività di ricerca dei titolari. L’assegno non è altresì cumulabile con il lavoro dipendente, con 
altri contratti di collaborazione o con proventi derivanti da attività libero–professionali, svolte 
in modo continuativo. La titolarità dell’assegno non è compatibile con l’iscrizione a corsi di 
laurea, di laurea specialistica o magistrale e a ciclo unico, a corsi dottorato di ricerca con borsa 
e a Scuole di specializzazione, in Italia o all’estero. La titolarità dell’assegno è inoltre 
incompatibile con l’iscrizione ad altra Scuola o Corso che preveda la frequenza obbligatoria, 
salvo diverso parere motivato del docente responsabile e del consiglio della struttura di 
riferimento. 

Art. 6 – TRATTAMENTO ECONOMICO 

L’importo di ciascun assegno di ricerca è di Euro 25.000,00 annui lordi comprensivi degli oneri 
a carico dell’Ente. Gli importi sono esenti da Irpef a norma dell’art. 4 della L. 13/8/1984 n. 476, 
e soggetti, in materia previdenziale, alle norme di cui all’art. 2, commi 26 e segg., della L. 
8/8/1995, n. 335. L’assegno di ricerca viene erogato in soluzioni mensili posticipate. 

  

Art. 7 – ACCETTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 

Le dichiarazioni e le certificazioni di accettazione devono essere spedite a mezzo raccomandata 
A/R entro dieci giorni (per cui fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante dalla data 
di notifica della comunicazione) oppure trasmesse all’indirizzo mail pec: 
protocollo@pec.unitus.it o presentate direttamente all’Ufficio competente. 
Gli stati, i fatti e le qualità personali autocertificati dal vincitore della presente procedura 
concorsuale saranno oggetto, da parte dell’Università degli Studi della Tuscia, di idonei 
controlli, anche a campione, circa la veridicità degli stessi. 
I vincitori degli assegni entro il termine fissato dall’ufficio competente saranno chiamati a 
stipulare il contratto di collaborazione alla ricerca, che decorrerà dal primo giorno del mese 
successivo alla firma, salvo richiesta motivata deroga da parte del candidato in accordo con il 
docente responsabile e comunque per un periodo non superiore ai 90 giorni. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero e sono risultati vincitori, dovranno 
trasmettere all’Ufficio, oltre alle dichiarazioni di accettazione, anche la traduzione ufficiale con 
dichiarazione di valore del titolo estero da parte delle competenti rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane nel Paese di provenienza, secondo le norme vigenti in 
materia. 
Per i cittadini extracomunitari l’assegno decorrerà dall’ottenimento del visto di ingresso per 
ricerca scientifica e dall’effettivo inizio dell’attività di ricerca. 
Qualora le attività prevedano l’uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 
chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali, il titolare di 

mailto:unimi@postecert.it
mailto:protocollo@pec.unitus.it
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assegno di ricerca, ai sensi dell’art. 41 D.Lgs. n. 81/2008, sarà sottoposto a visita medica 
preventiva intesa a constatare controindicazioni alle attività cui il soggetto è destinato, al fine 
di valutare la sua idoneità. 

Art. 8 – DECADENZA E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La mancata stipula del contratto entro il termine fissato, oppure la rinuncia del candidato 
all’assegno comporteranno la decadenza dall’assegno di ricerca.  
In tale caso l’Università si riserva la possibilità di conferire l’assegno agli idonei che seguono 
nella graduatoria di merito. 
L’inserimento in posizione utile nelle graduatorie degli assegni non dà diritto a dichiarazioni 
di idoneità da far valere in successive selezioni. 
I vincitori degli assegni di ricerca che non ottemperano a quanto previsto dal presente bando 
di concorso e dal citato Regolamento sono dichiarati decaduti dal godimento dell’assegno di 
ricerca con provvedimento del Rettore previa contestazione scritta. 
Durante l’attività di collaborazione, qualora il titolare dell’assegno non prosegua regolarmente 
l’attività di ricerca senza giustificato motivo, o si renda responsabile di grave e ripetute 
mancanze, è avviata, su richiesta del docente, la procedura per la risoluzione del contratto. 

Art. 9 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni previste dal Regolamento nonché dalle leggi vigenti in materia. 

Art. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali) e sue successive modifiche e integrazioni, nonché del regolamento UE 679/2016 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, o più brevemente, RGPD), l’Università si 
impegna a rispettare la riservatezza delle informazioni fornite dai candidati: tutti i dati saranno 
trattati solo per le finalità di gestione della presente procedura selettiva.  

Art. 11 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento concorsuale di cui 
al presente bando è l’Ing. Sonia Castellucci, responsabile dell’Ufficio Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico dell’Università della Tuscia. 
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi all’indirizzo e-mail: ricerca@unitus.it. 

PER IL DIRETTORE GENERALE 
        Avv. Alessandra Moscatelli  

          Dott. Paolo Ceccarelli 

mailto:ricerca@unitus.it


 

  

SCHEMA DA SEGUIRE NELLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA                Allegato 1 
(da inviarsi su carta libera) 

Al Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia 
Via San Camillo de Lellis snc 

01100 Viterbo, Italia 

Il/La sottoscritto/a ________________________________ Codice fiscale _____________________ 

Nato/a a _____________________________ (provincia di _____________) ) il _________________ 

e residente in ______________ C.A.P ________________ (provincia di_______________________) 

Via ________________________________ n. ______ tel. ________________________________ 

indirizzo e-mail ________________________________ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con D.D.G. n.____ 
del_______, per l'attribuzione di n. 8 assegni per la collaborazione ad attività di ricerca presso 
l'Università degli Studi della Tuscia. 

Il/La sottoscritto/a intende partecipare alla selezione per la posizione di seguito specificata: 

 Tipologia A – Settore ERC__________________________ 

 Tipologia B – Posizione numero_____ 

Indica come dipartimento di interesse e coordinatore scientifico: 
______________________________________________________________ (solo per Tipologia A) 

A tal fine lo/a scrivente dichiara sotto la propria responsabilità: 

• di avere cittadinanza _____________________________; 

• di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

• non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali a carico in corso 
(oppure: di aver riportato le seguenti condanne penali _____________________________) 

• di essere in possesso della laurea in __________________ conseguita in data ___________ 

presso ______________________________ con il punteggio di ______________________; 

• di essere in possesso del titolo di Dottore di Ricerca in ______________________ conseguito 
in data _________________ presso l’Università di ________________________, sede 
amministrativa del dottorato (Integrazione all’Allegato 1); 

• di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca 
e sperimentazione, dell’ENEA e dell’ASI, nonché delle istituzioni il cui diploma di 
perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca 
ai sensidell’art.74, 4° comma, del D.P.R. 11 luglio 1980, n.382; 

• di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 
professore appartenente al dipartimento o alla struttura richiedente l’attivazione del 
contratto, ovvero con il Rettore, Direttore Generale, o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo; 



 

  

• di aver preso visione del bando ed esprime il consenso alla raccolta ed al trattamento dei 
dati personali per le finalità di gestione della procedura concorsuale (Regolamento UE 
2016/679 “Regolamento Generale per la Protezione dei Dati”); 

• di richiedere i seguenti benefici di cui alla legge 104/92 
______________________________________________ e a tal fine allega certificazione 
relativa al proprio handicap; 

• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; (limitatamente ai cittadini stranieri). 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda i seguenti documenti: 

• progetto di ricerca riferito ad una linea di ricerca tra quelle previste dal presente bando 
secondo lo schema allegato (Allegato 2); 

• una lettera di presentazione (cover letter) che descrive le aspettative ed i risultati di ricerca 
conseguiti dal sottoscritto e include le informazioni per contattare 3 referenti nell’ambito 
della ricerca che possono presentare il candidato e le sue pregresse esperienze (Allegato 3); 

• autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 relativa ai titoli accademici 
posseduti: diploma di dottorato di ricerca/specializzazione, data di conseguimento e luogo; 

• autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 degli eventuali diplomi di 
specializzazione post lauream e votazione relativa con luogo e data di conseguimento; 

• elenco delle pubblicazioni prodotte con tutti i riferimenti necessari per una corretta 
individuazione; Le pubblicazioni devono essere prodotte in formato pdf o rese disponibili 
indicando un weblink per l’accesso; 

• autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 relativa alle borse di studio e/o di 
contratti di ricerca, attestati di frequenza a corsi post lauream, attività di ricerca in italia e/o 
all’estero, fellowships, contratti e incarichi scientifico-professionali, partecipazioni a 
convegni scientifici, brevetti; 

•   tesi di dottorato di ricerca in formato pdf o resa disponibile indicando un weblink per 
l’accesso; in aggiunta il candidato deve inserire una sintesi della tesi di dottorato di 
ricerca. Il documento, massimo 5 pagine, deve recare una copertina dove siano indicati 
nome e cognome del dottorando/a, titolo della tesi, anno accademico, data e esito, 
relatore/i. La sintesi deve essere elaborata nella lingua inglese; 

• altri titoli debitamente documentati; 

• curriculum vitae et studiorum attestante la propria attività scientifica e professionale redato 
secondo lo schema allegato (Allegato 4); 

•   tre lettere di referenza redatta come da modello allegato (Allegato 5); Si raccomanda 
pertanto di riservare particolare attenzione alla ricerca dei firmatari che rientrino tra i 
professori, datori di lavoro, collaboratori con i quali il candidato ha sviluppato il proprio 
percorso accademico e arricchito il proprio curriculum; 

• copia di un documento di identità valido; 

•   in caso di titolo di studio estero allegare traduzione e autodichiarazione. 

Il/La sottoscritto/a chiede inoltre che tutte le comunicazioni relative alla presente selezione siano 
inviate al seguente indirizzo, impegnandosi a segnalare tempestivamente ogni variazione del 
medesimo: 
-nome e cognome ______________________________________________; 
-via _______________________ n. ____ tel. ____ /______________________; 
-C.A.P. ______________ città _____________ (provincia _______________________) 



 

  

Luogo e data _______________________ , _______________________ 

Firma 

_________________________________  



 

  

Integrazione all’Allegato 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(ART. 46 D.P.R 28/12/2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ Nato/a a ___________________________ 

provincia di ____________________ il ______________________________  

consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci così come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445,  

DICHIARA 

1. Di aver conseguito il Dottorato di Ricerca in ______________________________ presso 

______________________________ il ______________________________  

Luogo e data _______________________ , _______________________ 

Firma 

_________________________________ 

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 D.Lgs. 196/2003 
I dati personali verranno raccolti e trattati a norma di legge, nell'ambito delle finalità connesse allo 
svolgimento delle attività istituzionali, in particolare per tutti gli adempimenti connessi allo 
svolgimento dell'attività di ricerca con l'Università degli Studi della Tuscia. Il consenso al trattamento 
dei dati forniti non è richiesto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 196/03 
  



 

  

  Allegato 2 
Schema Progetto per Concorrere al Bando ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants 

Schema Progetto per Concorrere al Bando ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants 

Area Scientifico Disciplinare _________________ Settori scientifico-disciplinari 
_______________ Settori ERC____________________ 
 

Titolo del progetto (in italinao1) (Max 500 caratteri):  
 

Titolo del progetto (in inglese2) (Max 500 caratteri): 
 

Durata del progetto:  
 

minimo 12 mesi Area scientifica: 
 

Parole Chiave (almeno una, massimo 9 parole) da compilare sia in italiano che in inglese 
 
 

Abstract (Max 3.000 caratteri spazi inclusi) 
 
 

Obiettivi generali e specifici (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 2.000 caratteri spazi inclusi 
 
 

Descrizione del progetto (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 5.000 caratteri spazi inclusi 
 
 

Aspetti innovativi, inter/multidisciplinari (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 2.000 caratteri spazi inclusi 
 
 

Risultati e deliverables (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 1.500 caratteri spazi inclusi 
 
 

Ricadute sullo stato dell’arte (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 2.000 caratteri spazi inclusi 
 
 

Piano di lavoro e articolazione delle attività e fasi (da compilare sia in italiano che in inglese) 

Max 1.500 caratteri spazi inclusi 
 

1 solo per cittadini italiani. 
2 per italiani e stranieri. 

 



 

  

Allegato 3 
Lettera di Presentazione (Cover Letter) (max 1 pagina) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TRE REFERENTI NELL’AMBITO DELLA RICERCA: 

SURNAME NAME E-MAIL TEL UNIVERSITY DEPARTMENT 

      

      

      

Luogo e data _______________________ , _______________________ 

Firma 

_________________________________  



 

  

Allegato 4 

[nome, COGNOME] 

CURRICULUM VITAE 

INFORMAZIONI PERSONALI  

Cognome  

Nome  

Date e luogo di nascita [Day, month, year]  

ESPERIENZE PROFESSIONALI (Elenca in ordine cronologico inverso) 

Incarico Struttura Date 

   

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Titolo Corso di Studio Università Anno di conseguimento 
del titolo 

Dottorato di ricerca    

Master    

Specializzazione in 
Medicina 

   

Degree of European 
specialization 

   

Altro    

ISCRIZIONE IN ASSOCIAZIONI E ORGANIZAZIONI PROFESSIONALI 

Data di 
registrazione 

Associazione e organizzazione Paese 

   

LINGUE STRANIERE 

Lingua  Livello 

  

PREMI, BORSE DI STUDIO, ASSEGNI DI RICERCA E RICONOSCIMENTI 



 

  

Anno Descrizione 

  

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE O DI RICERCA 

Descrizione 

ATTIVITÀ SU PROGETTI DI RICERCA 

Anno Progetto 

  

PROPRIETÀ INTELLETUALE (BREVETTI, COPYRIGHTS, MARCHI, etc.) 

Descrizione 

 

RELATORE AD EVENTI SCIENTIFICI (CONFERENZE SCIENTIFICHE, SEMINARI, CORSI, MEETING E 
ALTRO)  

Data Titolo presentazione Luogo 

   

PUBBLICAZIONI 

Libri e capitoli 

[Autore o autori, titolo del capitolo, titolo del libro, editore, publisher, anno] 

 

Articoli su riviste 

[Autore o autori, anno, titolo, rivista, ISSN della rivista, numero edizione della rivista, intervallo 
pagine dell’articoloof article, fattore di impatto della rivista, numero di citazioni]  

 

Note a sentenza 

 

 

Contributi in opere collettanee 

 

 



 

  

Monografie 

 

 

Conference proceedings 

[Autore or autori, anno, titolo, titolo del proceedings, editore, publisher]  

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Le dichiarazioni rese nel presente curriculum vitae devono intendersi rilasciate ai sensi dell'art. 46 e 
47 del DPR n. 445/2000. 

Il presente curriculum vitae non contiene informazioni riservate e legali ai sensi dell'art. 4, comma 1, 
punti d) ed e) del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196. 

Luogo e data _______________________ , _______________________ 

Firma 

_________________________________ 
  



 

  

Allegato 5 

Contenuti lettera di referenza 

Nome del candidato: 
Nazionalità: 
Data di nascita: 
Codice fiscale (se posseduto): 
Domanda per il conferimento dell’assegno su progetto specifico dal titolo: 
 
Settore ERC:  
 
bando (riferimenti del bando): ‘SeedTalent’ @ UNITUS Grants 

Si prega di dare una valutazione delle capacità del candidato di svolgere studi avanzati e di ricerca, 
evidenziando i suoi principali punti di forza e di debolezza. Le informazioni fornite saranno tenute 
riservate. 

Si prega di valutare il candidato confrontandolo con altri di pari età e posizione, che avete 
conosciuto negli ultimi cinque anni.  
Se possibile, indicare il numero di dottorandi che si confrontano con il candidato. 

Scala di giudizi:  

• eccellente (top 1-2%),  

• ottimo (top 5%),  

• molto buono (top 20%),  

• buono (top 40%),  

• nella media, sotto la media  

Capacità intellettuali: 
Motivazione: 
Potenziale di ricerca: 
Capacità di lavorare in team: 
________________________________________________________________________ 
DATI DEL REFERENTE 

Nome: 
Posizione: 
Indirizzo: 
Città: 
Nazione: 
Telefono: 
Email: 

Da quanto tempo conoscete il candidato:  

In quale ruolo: 



 

  

 Professore 
 Datore di lavoro 
 Dirigente 
 Coordinatore di ricerca 
 Relatore di tesi 
 altro (specificare): 

Luogo e data _______________________ , _______________________ 

Firma 

_________________________________ 

Nota: la lettera di referenza firmata, dovrà essere esclusivamente allegata dal candidato alla 
domanda di partecipazione al concorso. 
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